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A nche il medico alle prese 
con lo spesometro. Le 
fatture emesse relativa­

mente al 2012 dagli esercenti 
la professione sanitaria devono 
essere segnalate all' Ammini­
strazione finanziaria entro il 
prossimo 12 novembre (21 no­
vembre se i medici non sono 
contribuenti mensili) con una 
"finestra" di tolleranza fino al 
31 gennaio 2014, appena appro­
vata dalle Entrate. 

Per le prestazioni rese nel­
l' esercizio della professione, il 
medico è infatti obbligato al­
l' emissione della fattura. E tale 
deve considerarsi il documento 
attestante i corrispettivi percepi­
ti, a prescindere dal fatto che lo 
stesso venga magari denomina­
to ricevuta, parcella o altro. 

L'obbligo di comunicazio­
ne delle operazioni. L'art. 21 
del decreto legge n. 78/2010, 
come è noto, aveva previsto 
l'obbligo in capo a tutti i sog­
getti passivi Iva di comunicare 
telematicamente, entro il 30 
aprile di ogni anno, le cessioni 
di beni e le prestazioni di servi­
zi rese e ricevute nell'anno pre­
cedente. nel caso in cui i corri­
spettivi dovuti siano di importo 
pari o superiore a 3mila euro, 
al netto dell'Iva. Tale limite è 
elevato a 3.600 euro, al lordo 
dell'I va applicata, per le opera­
zioni non soggette all'obbligo 
di fatturazione ossia per le ope­
razioni documentate con ricevu­
ta fiscale, ovvero con scontrino 
fiscale. 

Successivamente, in ottica 
di semplificazione, a partire dal 
l' gennaio 2012, è venuta me­
no la soglia dei 3.000 euro, con 
il ripristino in pratica dell' elen­
co clienti-fornitori. Sicché, per 
le operazioni soggette all' obbli­
go di fatturazione (tra le quali 
come detto rientrano anche le 
prestazioni mediche, ancorché 

esenti da I va), è necessario co­
municare per ciascun cliente e 
fornitore tutte le fattispecie ef­
fettuate, indipendentemente dal 
relativo importo. 

In particolare, alla luce delle 
modifiche apportate con il de­
creto legge n. 16/2012, il pro­
fessionista è tenuto a comunica­
re all'agenzia delle Entrate, per 
ciascun chente-fornitore, il va­
lore totale delle operazioni ef­
fettuate nei confronti di ciascu­
no di essi. 

Le fatture dei medici. Co­
me accennato in premessa, 
quindi, i medici professionisti 
devono segnalare all' Ammini­
strazione finanziaria entro la da­
ta di scadenza indicata ( 12 o 21 
novembre a seconda del perio­
do di liquidazione Iva) i corri­
spettivi per le prestazioni effet­
tuate nel 2012, ancorché - se 
relativi a diagnosi, cura e riabili­
tazione delle persone - esenti 
da I va. 

Val conto segnalare, peral­
tro, che i compensi Asl del 
medico vanno comunque inclu­
si nello spesometro. Il ministe­
ro delle Finanze, infatti, ebbe 
modo di precisare con la Riso­
luzione 23 settembre 1975, n. 
501679, che i fogli di liquida­
zione dei corrispettivi rilasciati 
dalle Asl ai medici di base so­
no equiparati alle fatture. 
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